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Nota stampa Fp-Cgil Nazionale

Sert: lo stato di salute degli operatori e del sistema dei servizi per le dipendenze
Tra gli ospiti: Ignazio Marino, Vera La Monica, Patrizio Gonnella. Conclude Rossana Dettori

Giovedì 22 novembre 2012 alle ore 9,30 - Via di San Basilio, 51 Roma

Roma,  21  Novembre  2012                             
La prima ricerca per capire lo stato dei servizi per le dipendenze e le condizioni di lavoro,  
un'analisi che permetta di evidenziare le criticità di un servizio che, a fronte di una scarsità 
e precarietà sempre maggiore di mezzi e personale, vede aumentare le proprie funzioni e 
l'utenza:  assistenza  e  cura  delle  tossicodipendenze  tradizionali;  nuove  forme  di 
dipendenza, dalla ludopatia alle dipendenze alimentari;  certificazioni  di  assenza di  non 
tossicodipendenza dei lavoratori a rischio; certificazioni per patenti; adozioni internazionali; 
porto d'armi. 

Una maggiore richiesta di prestazioni, più 23% di utenti tra il 2005 e il 2010, a fronte di un 
organico cresciuto di appena il 7%, mentre a causa del blocco del turn over l'età media 
ha raggiunto i 48 anni e il 33% degli operatori ha un contratto di lavoro atipico, 48% tra i 
neoassunti. Un personale, quello dei Sert, altamente qualificato (più del 50% laureato, il 
24% con una laurea triennale), professionalizzato e arrivato al lavoro di cura attraverso 
“motivazioni  autodirette”,  ovvero perché spinto dall'utilità  sociale del  servizio e da una 
passione professionale, mentre il 28% degli operatori, quelli arrivati per caso nei Sert, ci 
restano  perché  apprezza,  a  prescindere  dalle  difficoltà,  l'organizzazione  e  il  clima 
lavorativo. Ma anche un settore che a causa delle carenze e dello stato di abbandono 
esprime  un  profondo  disagio,  con  oltre  il  28%  degli  operatori  che  manifestano 
demotivazione.

È questo il punto di partenza dell'iniziativa promossa dalla Fp-Cgil nazionale, “La salute 
bene comune, Lo stato di salute delle operatrici e degli operatori dei Sert e del Sistema dei  
Servizi  per  le  Dipendenze”,  che  si  terrà  domani  in  Via  San  Basilio,  51,  Roma.
Ospiti:  Ignazio Marino, Presidente Commissione Parlamentare d'inchiesta sul SSN;  Vera 
Lamonica, Segretaria  Nazionale  Cgil;  Gloria  Buffo, Responsabile  Salute  SEL;  Franco 
Corleone, Segretario  Forum  Droghe;  Tonino  D'Angelo, Segretario  Regionale 
Cittadinanzattiva Puglia;  On. Paolo Fontanelli,  Responsabile Salute PD;  Patrizio Gonnella, 
Presidente  Associazione  "Antigone";  Alfio  Lucchini, Presidente  Nazionale  Federserd; 
Armando  Zappolini, Presidente  CNCA;  Cecilia  Taranto, Segretaria  Nazionale  Fp  Cgil; 
Rossana  Dettori, Segretaria  Generale  Fp  Cgil.                
La Ricerca verrà illustrata da Lorena Splendori, Responsabile Naz.le Servizi Territoriali SPTA 
Fp Cgil, e Claudio Poggi, Sociologo Dip.to Dipendenze Patologiche di Bari
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